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fosse, come meri terebbe di essere, se apparte-
nesse alla maggioranza della Camera, il pre-
sidente della Giunta delle elezioni, in un 
caso simile a quello del collegio di Brienza, 
e non due competi tori si fossero t rova t i in 
lotta, ma tre o quattro, a chi di loro avrebbe 
concesso i l dir i t to di venire dinanzi a l la 
Giun ta? Chi avrebbe sostenute e chi impu-
gnate le operazioni? 

I l regolamento non prevede che si pos-
sano presentare t re o quat t ro pa r t i conten-
denti intorno ad una proposizione che non esi-
ste ancora. Si potranno presentare parcccchi 
avvocati , od anche parecchi elettori, ma è indi-
spensabile che si sappia innanzi alla Griunta 
chi è colui che attacca e chi è colui che è at-
taccato. E necessario che v i sia un possesso 
di stato, che da una par te si sostenga fondato 
sul diri t to, e dal l 'a l t ra s ' impugna che il sia, 
a l t r iment i mancherebbe, come nel caso pre-
sente, il mater iale della contesa. 

Ora a questo tende appunto la disposi-
zione che deferisce alla Giunta delle elezioni 
i poteri provvisori delle sezioni elettorali e 
della r iunione dei presidenti , allor che questi 
per qualsiasi ragione non ne abbiano fat to uso. 

Due sono i modi coi quali si chiudono le 
operazioni elet toral i : o la proclamazione del 
bal lot taggio o la proclamazione dell 'eletto. 
Non vi è una terza soluzione. Quando la Giunta 
per la verifica dei poter i apre i verbal i e li 
t rova incomplet i nel senso che non rechino nè 
proclamazione di eletto, nè proclamazione di 
ballottaggio, deve procedere al calcolo dei 
voti r ipor ta t i da ciascuno dei candidat i e ve-
dere se ve n'è alcuno che abbia raggiunto la 
doppia maggioranza : in questo caso deve pro-
clamarlo elet to; nel caso contrario deve pro-
clamare il bal lot taggio. 

Con ta l decisione meramente formale si 
r is tabil isce la procedura e si apre le via al 
complemento delle operazioni ulteriori . F r a 
queste vi è l 'esame diff ìni t ivo di tu t to i l pro-
cedimento elettorale col contradit torio delle 
par t i in pubblica discussione. 

Nessun diri t to, quando s 'apre il giudizio 
in contradittorio, può r imaner pregiudicato 
dalla deliberazione provvisoria della Giunta , 
come noi sarebbe, ripeto, da quello degli Uf-
fizi sezionali o della r iunione dei presidenti . 

Se in fa t t i nella elezione, di cui t rat t iamo, 
si fosse adoperata la corruzione nel pr imo 
periodo delle operazioni elet torali e che per 
ragione di essa dovesse essere infirmata l 'ele-

zione, forse che per essere stato dalla Giunta 
proclamato il bal lot taggio, perderebbe colui 
che r imase soccombente, in soguito alla vo-
tazione definitiva, i l d i r i t to d ' impugnare la 
val id i tà delle operazioni elet toral i? Nessuno 
il vorrà sostenere, perchè colui che andò in 
bal lot taggio e, vinse nella prova definitiva, 
per tanto il potet te , per quanto, mercè la 
compera dei voti, si mise in condizione di 
poter gareggiare in bal lot taggio col suo com-
peti tore e quindi mancherebbe a lui il t i -
tolo legi t t imo della vi t toria, che non dovrebbe 
ricercarsi nell 'esi to del bal lot taggio ma della 
p r ima votazione che al ba l lo t taggio gl i aperse 
la via. 

Se quindi la Giunta delle elezioni non ha 
nul la pregiudicato con la sua odierna pro-
posta, lasciamo che il corpo elettorale si pro-
nunzi una seconda volta e designi colui che 
dovrà assumere la par te di eletto. Quello che 
avrà minor numero di vot i non mancherà di 
t rovar modo di fa r valere innanzi alla Giunta 
pr ima e innanzi alla Camera poi quei d i r i t t i 
che fossero stat i per avventura violati , t an to 
per ciò che concerne le operazioni di p r ima 
votazione, quanto -per ciò che si r i fer i rà alla 
votazione di bal lot taggio. 

Per queste ragioni , a me sembra che p iù 
corretta di quel che fu, non potesse essere 
la condotta della Giunta, e conseguentemente 
credo che la Camera non potrà fare a meno 
di approvarne le conclusioni. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Chimirr i . 

Chi mirri. L'onorevole Yastarini-Cresi , pro-
vetto par lamentare , mostrò con la sua rispo-
sta di comprendere tu t to il valore dell 'argo-
mento da me toccato, che parve così l ieve 
all 'onorevole relatore della Giunta , da passarlo 
sotto silenzio. 

Piccolo-Cupani, relatore. Domando di parlare. 
Chimirri. Certo l 'onorevole relatore maturo 

di anni... 
Piccolo-Cupani, relatore. Mi dispiacciono que-

sti ! (Si ride). 
Chimirri. ... e di senno ma giovane alla vita 

par lamentare , avrebbe portato diverso giudizio 
S6 Si lui fossero p iù fami l ia r i le pra t iche e le 
consuetudini di questo Par lamento in mater ia 
di verificazione di potevi; avvegnaché una 
p iù esatta notizia dei precedent i e la stessa 
novi tà del caso gl i avrebbero fa t to meglio ap-
prezzare 1' indole e la delicatezza della que-


